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rn 
Valdieri, 2, — 





‘ombre, ottima cucina; ogni comodi 
GRU AE pri alerot 
fico,,,.. che si vuole di più 
giovo animatissima. 











Questrazno graudo con: 
corso di forestieri. — È davvero cho. inogo 
pl incantevole, più adatto peri. bagni non 
fi piò immaginaro, — Acque eficacissime per 
Solto è varie malattie; fescra e scopends 

ell rità, 


?'Avremo na sta 


Formaria, Gamba, Goy, Guadagnini ,_ Lanza, 
Lavini, Linotand. Martini , Noli, "Ostana; 
Pateri; Peyron, Ricardì, Sumbuy, Stallo, Ten: 
si, Trombotto 6 Vegezzi. 

Tia neduta è aperta alle ore 8 colla Jet: 
tara ed approvazione del verbalo della tornata, 
precodeate, 








Interpellonza. 

Ajello domanda a qual punto:si. trovino le 
pratiche inteso a defintrò ‘lo difficoltà: sorto 

iatro la, progettata ricostrazione di parte del 
palazzo della. Catia Messia, 
indaco. Lo trattative col Governo darano 
tuttora in merito allo celle: di deposito che 
ogliobsi avero nel palazzo e la cui custruzio- 
‘he, non preveduta, disturba affatto tuttii piani 

















nno può accasarsi; trattasi di rendere più a- 
[gerole © più nictiro il nervizio col. desti 
ualclo non vasto locale a cello di deposito. 
uesto io dichiaro per iscagionare cbicchesia 
l'appunto di muovere ostacoli che iudagiauo 
l'effettuazione di un deliberato. del Consiglio; 
indagio' che ia cgni modò non la la gravità 
[eh gli ei vaolo uttribuire. 
Ajello riugrazia il Sindaco delle epiegazioni 
‘avuta è chie paiono più che suficienti. 
L'incidente non ha seguito 0 si' pas 
l'ordino del giorno. 
Concorso agrario. 
La Commissione ordinatrice del: concorso 
ratio regioonio tra. le provmto_ di Ales 
is, Cuneo, Novara, Pavia o Torino, che a 

















al 








‘|d'olteo. Po tendo ad ottenore. che in qual 
[Burgo 





Industrie vi fioriasono, la popolazione vi nl fece 
fitta; ed ancotn nell'ultima seduta deliberavani 
fina considerevole spesa cho tutta ridonda in 

vor di quel! borgo. 
Il trasloco del mercato de' censi non dareb.| 
‘begli dinque danno molto; sentito e suddiufe 
rebba alle giuste brame de' borghigiani d'oltre 
Po, Si digso che la petizione loro fa trasmo 
‘alla Commissione de' mercati: membro di 
[Commissione io svsterrò. le domande del Borgo 
Po, ma volli intanto avvertire jl Consiglio ce 
«qua, è Ia domanda e che ragioni di giUitizia 
distributiva ci comandano di aderirvi, 

Noli, Lx petizione sporta. dai burghigiaai 














la traslocato Il mercato deceuei, tra: 





‘ed è quello di pregiudicare. wma. questione che 
Îl Consiglio npertamente dicdisrò © dimonteò 
‘di voler laeciaro impregidicata. Le  conclu- 
Sioni della Giuata si coneretamo, sotto. questo 
ernia 
dell'ingegnere Petitti © di. respin lo 
dell'ingegnere Lanzono, ‘secondo dl quale 
Po valicherebbesi più a vallo ‘trav la Dore 





| la Stara, Ragione vorrebbe. che. pi sonpon 


dosse la del;berazione, non: per: negare tx eg- 
trazione di opera ntllo, ma per attendere che 
‘sfa aciulta la ‘questione della costrnsione. di 
tube ferrovia olio potrebbo 0 non essere fatta, 
‘O. farsi in Inenlità bea diversa da quella indi 
cata. decisione da ponderaroi, da anbordi 
mari a facti non dipendenti dat Coniglio 6 
‘che non paiono prutsimi a compiersi. 














a o ci sioco cho: è aasal più difficite:& farsi di ‘quello 
‘coucertati per distribuire i locali in quel modo|vrà iaogo nel prossimo ottobre o Novara, chiese || È Quando poi si decidesse di contrarre il ponte, 
Biella, 2. — Lo prima csctrsio alpina cio era dicbirato più adatto dai presidenti AI Musiipio di Torino i st io imavale | (FO. A DIO Ripatoo mo PAIA. Agerola mirsbbe a i Dì. cercano med 
bl'iab Biiiao venne laneiata da un dolo: [g6t Srati dichiarato più alato dal presidenti al Moniigio di Torio il sio appoggio morale [io tail na ‘marcato ‘ambra, è mo di snc |GIUstiaia vorrebbe ln ni: cercamto moto di 
| = Foso avvenimento. Nelle.ore pomeridiane del 





‘componsaro il borgo Po della perdita af gran 
\pneto del commercio di travsito ed a tale 
‘Approderebbe la, creasivne; suggerita da} eum 
Noli, di ua mercato 

Sindaco. La questione fa esaminata e sta: 
'diata con ogni cura, Può accadare che piccola 
parto della spesa, proposta rimanga improdnt: 


generale 6 del procuratore ‘del Re. Tn un re- 
sente colloquio io ebbi formale assicurati 
‘che di quelle colle igerebbesi in anmero 
‘maggior di quindici ; cercariì ansi. di sce- 
‘rio ancora, e di clterire al Municipio tatte 
le possibili agevolezze. 

Egli è fuor di dubbio che Ia, costruzione di 


Let etto tifo tie arie ito i io a Der 
Conigiio dl dar voto iavorevalo ki chesto np: [ "ho mercato cho tenevasi dapprima, cità 
[Poggio morale © matariale, conretaudo questo |‘jtaio nei 163%, © te 1890) antoria dass it 
ana di Lire mille. ricordata tristissima catastrofe, lo.si allogò in 
Jensiglio approva, Bargo Dura dietro le molte e viva întanze fatte | 
ione 


28 giugno, mentre la comitiva. era di ritorno 
Qal'Monte Barone in Valsessera, _j capitano] 
Edonrdo Crolla, ; colpito da forte'milote, pre- 
cipitava In un burrine 6 pur tropo il suo 
tato di sulnte, malgrado tutto le core del- 
l'atto, lascia tomera dolorosissime conseguenze. 






























dai borghigiani che-iu quella concessione ray-|tiva, el è quella che orogberebbeni por l'odffi- 
Firenze, 2. — Stivano: queate cellé, anche in. numero limitato, nOD| ta seguito all'impianto della nuova serione | *i*4vatO como un risarcimento dei danni ps: |cazione di pile (che sosterrebbero 1a carreg: 
Lo ilopero elio gato si rianov) ntamat- [solo guasta i progetti intesi per Ia. istataa i; polsfo nebana. la borgo Sa Batrario, a|5 Pero scoppi della poterira: (giuta della ferrovia. di evsatualo costrazione e 
0 sartimendo proporzioni unche più mino; [distribuzione del Tocai ma teoma pure I ve: (rese lenzabie l'aumento delle forza della || Va mercato di tal frta può ettcobire in) li mon ancor cei tracito, 
eee razikono in. BArva lar [Com die valunque angolo della. Mi phi 
oo, cesti srunirono ja Parvano deciendo|d'ogni dutblo che, volendo dovendo provve | Compagnia operai guarlio:faoco. Si. propone |aualuague anzulo della elttà lo si ponga, ma 





Lo carreggiate doveebboro emer duo, me 
lnora non trattasi che di costrarne una, dando 
però alle pile tutta la larghezza sufficiente 
per la costrizione della ‘seconda ove! ‘oceer= 
rene. La diffirenza di spesa sta ‘in questo 
solo © nom oltrepassa iù complesso le 40,000 î 
lite, Occorrono dus 0 tro mesi per completare 
todi fatti con molta sliettutine daechà, per 
ragion di giustizia, voleasi che prima del chit 
dorsi della sessione si doliberazse. dal Comte 
glio qulla, costraziono el: parto di Vanchiglia, 


perciò tal aumento, riducentesi nella creazione 
ii ua posto di sergente nella categoria. delle 
‘gaardio fisso, colla soppressione di uno dei due 
Posti di caporale; nell'aggiunta (i tre guardie 
Hove di 10 guardie aggregato o di 5 ampi 
ranti. 





tattavia men prospero sarebbe ju località \i- 

agevole per gli abitanti dei tre' quarti; della 

città, gia per la lontananza, (sia per il pi 

saggio del: ponte, d’incomodo tanto nell'inverno 

[cho nella state, sis perchò rimarrebbe. mer: 

cato isolato © lontanissimo da ogui altro Inogo| 

‘di incette. Buona sarebbo pure fa scelta della 

{ocalità per ragioni d'igino; DI fronte a que: 

leto vantaggio abbiamo. però visa 

logui miglior agio al servizio, della giuntizia; Ponte cuì Fo. Stio) tilt al enter ario] 

secondo, per provvedere ad igienico migliora: | 11 Giunta, ju seguito agli ntudî fatti eso-{di molti e potenti interessi. Non manchereb-|dappoichè già erasi decisa quella del ponta & 

[mento delle case ponta in vicinanza della: Cu | gnire, propone la costruzione n speso del Au:{boro dificoltà, né cetacoli, nè proteste; in|giorno del Valentino. In questo: periodo di 

ria, nello quali si difetta d'aria e di Ince. Da |sicipio di un ponte sul Po nella precisa dire: | Borgo Dora 16 buttegho del mercato sono'ap-|tempo necessario n rendere completi gli stadi, 

lutigo tempo si stanziarono a speso richieste [zione del | protendimento iu linea. retta del |pigionate tutta a loniho scodenze, © parecchi {a compilare 1 capitolati, ‘a prepararo gli ap 

per una costruzione. da Gui si avrà utile e|corso Santa Barbara, in senso chliquo alla |locali furono © costratti od adattati, con com-|palti, la questione ferroriaria può spiegazsi e 

Vanto, ma, in pratica, unlla si fece finora linea favialo, adottando un sistema di larga |sidorevali spese, appuuto per servire. di_ma- (sciogliersi. 

tualgrado tutto l'iateroszamento preso pel do: |carreggiata, cho permetta il piasiggio ni|gazzeni si negoriaati di (cenci. E qui (è da| Quando ciò non avroniase ;.la spess mper- 

fiumi delle questiono dal Sindaco © dal Pre-|earri ordinari ed a'vaporiero, nell'intento che |uotare che il traaluco favorendo un borgo di| lux si ridurrebbe alla, costrizione di pile © si n 

fetto. È il Governo che, con perfetta defilen- | esso ponte possa agevolare la costruzione della | ps60/più di duemila abitanti, darebhe danno | risparmisrebbe la spesa della seconda  carrege 

[za di ragioni, incaglia, colle, sue. pretese, 1a ferrovia Tvrino-Casale pel Monferrato, Il ponte |nd tn altro borgo la cui popolazione. è sapo-|giata,risparmio che computorebbesi nel consorso 

[costruzione del belliasimo edifizio, Esiste una|sarehba costrutto a travate metalliche retto a|rioto ni 40 mila abitanti, ‘alla costruzione del tracciato ferroviario. pre- 

convenzione Ia qualo dice che il Governo non traliccio, in tre campate della  Inughezza di | Qualche cosa sì vaol fax scelto, Tn ‘ogni. modo se prescegliesi il pri 

Taseierà l'immobilo a Libera diposiione dell metri 40 per Ja mediana ‘a di metri 97 per |sibil, si frà por loltro. Po: per esempio|Potitti avraai in pronto il ponte; ® [ia 

Mtaniipio se non quando siasi prestato all ognana delle laterali, Taciando al paaraggio abito nel borgo rn gran mereato di | orià grasdementel'eltzimazione dl progetto 
n ò ordinario una larghezza ‘metri © quello |ortaggi © di fratta, senza. pagnmento del po-|in. caso contrario non si ‘a1 s 

dello Corto d'assisie. di m, 4,00 pel eranito ferroviatio.. © “i LI ci ra 


dî portaraì in massa alla, Regia, Masi da Seu 

T.orenxo, sì in via S. Egidio trovarono aquadri- 

i ‘glie di questurini che loro impedirono il paso: 
‘8 ci volls naohe la trappa che, senza. colpo 
ferire tuttavi, le inoulzasse 0 16 facesse sgom- 
braro. Tutto si linità ‘quinti a molto chiasso 
3 Yoclo, ma al pratiearono_ per altro diverei ar- 
reati di alcuni caporloni, geute nota 8 pregiu- 
dicata, cho audavaso sobiliatido quelle; donne | 

Ì ed aizzandole. È sempre così. Auche in. que- 
‘sto l'Internazionale ci ha lo zampino: 


ATTI UFFICIALI 


La Gartetta Ufficiale dol 1° luglio rea 

1. Un regio dec: 
giugno, per cni le disposi 
0/7 luglio 1568, collemodifisazioni portata da 
Tagg1 posteriori, audesuno ia vigore nella pro- 
Siteia di Roma il 1° gennaio 1675. 

2, Un regio decreto (a. 1992), de115 
giugno, che autorisza il comune dì Trees 
fi, provincia di Catania, ad sssumero il titelo 
di Tremestieri-Etneo, 


[dero a tutte lo esigunze del servizio preso 
Corti ‘d'assisio, non possiamo chi 
boliecano affatto le celle di deposito. La trat- 
vertonn, dunguo tnicamente ad ottenere 
idotto all'ultimo termino ‘sia ‘Il numero 

















La maggior spera occorrente é di L, 4000, 


siva, ti n 
Bunivo, La quetlne è important el urge || Tad, seprora. 


il deflulria per due ragioni. Prisco, per dare 




















































sonvalida | decreti reali indicati, nell 








dal fondo perle. ap 
stanziato al capitolo 184 del bilancio definiti 


vo di previsione della spesa del ministero! dolle 


finanze per l'anno 1878, 
4. Unregi 

pari 

AI 81 dicembre 1898 fa durata 

Operaia Alessandrina di Depositi Prestiti 

“© no approva il muovo Statnto. 











5, Un regio decreto (n. DOCCLANIX, 
dell'8 giugno, che autorisza la 
dento in 


to muppi; 

li Sovietà Industriale Soncinete > 

Soncino, eno approva lo Statuto, 
‘8, Nomine di sindaci. 








7, Disposizioni nel personale giudizia- 


ro. 





CRONACA: CITTADINA 


Consiglio comunale, — Prina 


4 La legge (o. 1089), fa data 16 giugno, 


coî quali vesuero sutorizzate lo 
elle somino esposte nella tabella 
e impreviste 





lecreto (1. DOVOLXXVIII, 
suppl), dell'e giugno, cho proroga sin 





poco abbia esperienza in affari di! 
‘facilmente intenderà. come nessi ri- 
a, essere II numero di queste celle: 
10 o 12 al più. Inveco volevansen: dapprima 
10, poi 80 e pare che anche a imnluor' unmero 
ogliansi ora ridurre col contento del diretto- 
ro generale delle carceri a Roma, dal: quale 
iù. specialmente. gli catacoli che 
finora impedirono di metter mano ad opera do. 
‘iderate, delibsrata e da moltissime ‘ragioni 
Toca urgente. Bene sta che si tratti, ma li 
‘Sose devono pur avere; ua certo limite e l'in- 
‘ |cartezza devo cessare e dovesi sollecitaro per: 
ei cou ogni cur s'affretti l’opera che ci 1n- 
'singuvamo di veder compiuta nel 167 
‘Sindaco. La speranza di veder: compiuta, l'o- 
era all'epoca, indicata non è perduta aucora 
Macchè lo Crattativo ventite. o miglior. punto 
Pell Municipio. accenna; a uub lontano edu 
tile scioglimento; 
Gli indugi non devonsi attribuite a mal vo: 
msi 8 circostanze speciali now: di- 
pendenti dalla volontà delle. persone, ‘Manca 
per. morte e per trasloco due dei magi- 
‘trati, col quali sì era venuto ad intesn per 
ibaziono interna dei locali 


brava che lo celle di de>| 












































L'impianto del pont, costruendo, fiu i’ 
Te pile: con larghezza sufficiente a sopportare 
[de carreggiato; sarebbs di lite 470,000, L'a 
intta, dalla carreggiata ferroviaria importi 
Febbo la spesa di L. 165,000, Ia totale la 
pesa di I. 635,000, ‘la di cui spprovazione! 
chiedesi al Consiglio, 

Corsi. Le molte considerazioni presentate e | 
‘svolte nella precedento seduta sulla necessità 
‘di dotar Torino di nuovi sbocchi e di più co- 
‘mode comunicazioni varranno nncora.nd otte- 
[hero voto favorevole alla costruzione del ponte | 
'ài Vanchiglia; 

La certezza assoluta di peter sopperire a 
tali pere nocemsazie senza rcorero n gravtmi, 
fece dileguare gli appunti mossi in ordine alle 
finhaze, Cho s0to abbastanza. rompere, Ma non 
4 a dimoticaraî che ln costruzione di due 
nuovi ponti recano noctmento reale » parte 
[dei contribuenti, che concorrono nelle spese che 
por costrurre detti ponti si richiedi 
I ire agli abitanti di Borgo Po 
[L'Awuministrazione! comnual 
dro atutti 5 contribuenti, matrigna a nei 
Htno, Essa terrà. quindi buon conto di questa 
‘tonaiderazione. 6. provvederà ache per rag: 

























att ‘asseguati ai! rivenditori, mercato ‘ch cer- 
tameute fiorirebbe; 

Di questo non sì feco proposta. finora, do- 
Vendosi anzitutto Cerzioraro. ne a tale istitu. 
ziobe non ostino lo mostre. convenzioni cogli 
appaltatori dei mercati esistenti. 10 non credo 
che vi possa essore ragione di litigio e 
tengo che il Municipio abbia piena facoltà di 
creara mercati xuovi © liberi; tuttavia dichiaro 











"n'idea afatto personale. ‘A questo od a 
sullo espedieut devrà. rivolgersi ll pensiero, 
'dacchè il trasloco richiesto, ledendo e spostando 
troppi Intereasi, non fi può ammettere. 

Trombotto caserta. cssero 
sione in proposi 








ipendendo essa, dalla 
deliberazione chevil Consiglio sarà per prev: 
[ero in riguardo alla costraziono del ponte di 
Vanchiglia, 

Corsi fa notare invece clio: nella. delibera-| 
‘zione stessa. dovrebba aggitugersi na emen: 
(dumento col quale, si inviti ‘il Sindaco e la 
Giunta a dato soddisfazione aî giusti richiami 
(dei borghigiani d'oltro Po. 

Favale si dichiara contrario alla spesa: pro-| 
ta, benchè non abbia speranza di veder 
eiotto dal Consiglio lè conclusioni della Giunta, 














il questo progetto non ò. che l'epresion di (pone quindi 





‘tima il progetto di un ponto normade, 
‘carreggiata, quale. fa notato nei 


rematara) gal | ETRLIIINA TotrcVIAnia  dotiarei i niateme di; 


piccola. pe 
Daticini. Il ponta| dova farsi 0 fursi presto: 

Îl problema sta nel snpero se debbusegli dare 
‘destinazione semplice ‘o. duplice. Vnolai che 
‘esso debba servir. pnre per una ferrovia di cat 
finora non fu stabilito il tracciato, Lo voci 
che circolano in proposito sono contraddittorie 
‘84 ufficialmente non sappiamo ancora se questo 
‘o qual! progetto ‘ottenga, la preferenza. Pro- 
cho diaai alla Giunta voto di fi 

[oela perchè în termino di tre mesi provreda 
costruzione del ponte, adottando in maa- 





ad unica. 
piani d'in- 


raniimento';, potrà , in caso che: sciolgasi! la 


ponti a due carreggiate , benchò esso sin ga- 


neralmente tenuto per meno: buono. 


di tre. mesi mon 8 sl 

od BbICI pato Seba Si 

del lavori pubbli far pubblio o 

Mao che certamente è molto autoevi lo. Ma ciò 

tion significa che la ferrovia, dopo quel: veto, 

Si abbia realmente 5 costrutto , mò impadiaos 

che si sccetti; un partito ed an ‘traccisto die 
la quelli cho si spprovaromo. Lo celibe: 

azioni in proposito 

















ao ORI indeia | 10 salle prime iungero. un bene universale hon si riesca a |dacchè già al deliberò la costruzione  d’altro|tersi modificare e mutare. i 
| Sgerione straordinaria dopo quelle ordinaria | pogito con tante insitanza richieste, si po. |iuneggiaro gl'iuteresi! di ‘una parto della |ponto la coi spesa crolo ‘assai meno utile | Del resto pnò accertaro che prima della uca- 
} i primavera. Hessero eliminate, ma poi, a stallo ‘maturo; (città. 


‘Seduta dol 8) luglio) 1874, 
Prosidonza del Sindaco conte Rignon. 


‘dopo ‘tutto lo spiegazioni ‘avuto, fa agevole il 
'Conviucersi che la costrazione di un sumero 





I borghigiani chiesero che, in via di com. 











meno giustificabile di quella che ora chiedesi, 
[cho servirà a considerevoli interessi | commer: 


‘denza dei tro mesi nulla sarà. compremesso , 
poichè altrettanto; tsmpo ci vi ole a preparato. 








enso, si traalocasse in Borgo Po il mercato|ciali. Malo. trattiens sucora la questione fi [i lavori. 

1 Bono presenti È consigliori: Îinltato i cello era ladispontabilo cho crt-|fe} cenci © cho fa concedoto ia vio dl come|nauziaris_ con tntta Ie. comerazioni che da | _Doeicin. L'indagio di olt e tre mae rinite 
A Agodino, Ajello, Arcozzi:Masino, Avondo, rifare gli accordi colle autorità giudi-|penso pure, al Borgo Dora, dopo l'infanstis-|essa derivano e che già espose. Il voler 

Ì Barati, Bani s sito scoppiò di una polveriera. Ora il Borgo 
Dora più non abbisogua di talo mercato ; ls 


Ceresole, Chinppero;_ Cori 
Daviciui , Duprè, Favale 


‘Ferraris, Ferrati 





iarle e modificare, a norma di essi, il piso 


‘di distribuzione del locali, Di mal volere ner: 














im poute che serva anche alla ferrovia Torino-| 
Casale: presenta. poi ‘ili ‘altro. inconvenienta, 


ad'epoca indeterminita lo 9 -iogimento. della 
questione ferroviaria © De noì nego inveco 
che Î ponte si costraick. "È reto & coma 











i - TOD] DI — Aspotta, ti risercisco subito, dell 11 Ponto fu ‘arrestato © condotto da-|e 1a Pretura urbana mi fa pagare più di| in seguito. quab gi ovinaatri si dindero 

Î APPENDICE dunno, osserva il Ponte, vanti la nostra Corte d'Assisio, o anllo re-[50 ire. alla foga ; ed il Ravza portato in lotto 
sno Ta ciò diro si frago nella saccoccia in-[quisitorie. del cav. Masino ed in segalto| — Che guardia! che pretura ‘nrbana|poshi giorni spprosso morî, E l'Andreassi, 

3 terna della giubba, Chinndrero credo cho alla difesa presentata dall'avr. Palberti, |d'Egitto! vogliamo nn cichet. più fortanato del ano padrone , guari in 

f mr ds . voglia tirare fuori il portabiglietti, ed fa condannato soltanto a diesi. annì di| 1 due giovani persistono nella loro pre-|25 giorni. 

ù Rivista dei Tribunali (invece il Ponte tira fuori il falcetto, col lavori forzati. 


= 





_<—-— 


SOMMARIO — Lalel — Prudenza — Omiel- 
‘io — Altro omisidio — Ferimento — Ar- 
resto — Condaana — Ruolo delle cause da 


Arattarai davanti la Corta d'Ae 





Bisogna usar prudenza con tutti. ed 
talvolta 
conviene lasciaroî rubare e star zitti per 
non incontrare Ta trista sorto toocata al- 
l'infelico Ponte Chiandrero Carlo, da Vil. 
larbasse, che dovette morire per lo ferite 
infortogli dal suo compassano Ponto Mi- 


anche col ladri che ci rubano 


chele. 


Costui ci vien dipinto per un uomo de. 
dito ai farti campentri : un giorno esso 
andò a rubare delle ceppaie © foglid di 


castagno nei poderi del Chiaudraro, 


questi, il tro dicembre 1873, avuto il di 
Ini incontro lungo uns strada deserta; lo 
rimproverò del furto minacciandolo ezian- 
non 


‘dio di denunelarlo alla giustizia 
lo risaroiva del danno, 





‘quale in fretta gli mena sul capo dieci 
‘ dodici colpi, e poi si dà a precipitosa 
fuga. 

L'infelice Chiaudroro chiama aiuto, ma 
inutilmente, dappoichè per le campagne 
in quell'ora non s'aggira anima viva, 
‘Grondante di sangue si trascina a casa e 
‘si pone a letto, 

Dapprima si credeva che lo ferito fon: 
‘ssro\di lieve momento, e difatti il medico 
dichiarò la più grave. guaribile in men| 
di quindici giorni; ma sì sbagliarono 
‘tutti: una ferita era mortale ed in con- 
lseguenza il povero Chiaudrero nel giorno 
10 dello stesso mese di divembre chiuse 
per sempre gli occhi. 

Trocedutori all'antopsia ,, si constatò 
‘cho mno dei colpi del falcetto anl capo 
e|distaccò internamente una scheggia omea 
di forma triangolare, la quale w’infuse 
[nelle meningi © nello sottostanti sostanze 
corobrati , cagionando un'infiammazio 
[mortale dello meningi @ della massa ce- 
[rebralo, 























Passiamo ad nn altro omicidio, 

Dopo quattro giorni di discussione deri 
sera i giurati pronunclarono il lorò vi 
detto nolla causa contro gli uccisori del- 
l'infolice Razza Giuseppe, liquorista in 
via Milano, padre di sei ragazzini , di 
cui il più adulto contava [sppena l'età 
d'anni 11. 

Già in altra appendice abbiamo. rifo- 
rito l'atto d'accusa, ed ora perciò ci li- 
‘imitiamo a dare un riassunto. del dibat- 
timento; 

Alle ore 11 pomeridiane del 27 settem- 
‘bro 1872, mentre il Razza stava per 
‘chiudoro il suo negozio, onde non essore 
‘colto in contrasvenzione alla legge dil 
pubblica sicurezza per tardiva chiusura, 





renzo, d' 
forto. 





nni 27, chiodendogli una bibita) 





guardia mi dichiara in contravvenzione, 


tesa della bibita, ed il Razza persiste 
'nell'opposto rifiuto, e per isbarazzarsi di 
‘quegl'importoni ll spinge violentemente 
fuori della porta e loro chiude l’uscio in] 
facola. 

— ‘Ah! così ci trattate? grida l'Anto- 
nino: ce la pagherete. 

Nel giorno successivo l'Antonino e lo 
[Soarzello raccontano il fatto ai oro amici! 
Grisolo Michele, Lanfranchi Bartolomeo , 


Procedutosi all'arresto ‘dei premonto: 
[vati giovinastri ,. ud oocezione del Maina 
‘a dell'Aimonino che sono tuttora lati 
tanti, dopo varo negative confessarono Ia 
loro colpowot@r.za ,, cercando però di attes 
muarl 

Nel dibattimento la vedova Razza 0 
l'Andraassi si costituireo parta, civile 
facendosi rappresentare dal cacaldico Gae 
‘stis sost. Capriolio o dall'avv. Paretti; 








[Ughietti Giuseppe, Maina Bartolomeo e 
[Almonino-Perotti Giuseppe, invitandoli a 
Volerli aiutare nella loro vendet 

Tatti costoro promettono di assisterli, 
le verso 1o ore 11 pom, entrano tutti nella 
bottega del Razza dicendo al garzone ole 
vogliono parlare col padrone, 

Questi dalla retrobottega, in cui si trova, 








fone di acqua di seltz e gliela rompo 
lenl capo, Quindi snocedo un’ parapiglia, 


ferito, 


ì pubblico Ministero era rappresentato 
dal cav. Masino, e la difesa ‘degli ‘cen 
sati dagli avvocati Alosio, Palberti; Bse 
Levolo, Deatefanis, Roggero e Demaria. 

Como già dicemmo, dopo.quattro giorni 
di discussione, i giurati resero il loro 
verdetto e Îa Corte condannò tutti gli 
accunati alla pena del lavori forzati per 


i ai presentò certo Antonino, Giacomo; [entra nel negozio, © l’Antonino, nenva|anni 15, nd eccezione del Lanfranchi che 
d'anni 96, assieme a certo Scarzello Lo-{profferir parola, dà di piglio ad nn si-|per la sun minorità fa solo condannato a 


10 annì della stessa pens. E 
Eaggiudicò alla vedova Razza 0 di lei 


— li rineresse; l'ora è tarda; non posso|nl quale prende: pur parte il garzone An-|figli una indonniti proveisionalo di lire 
più servirvi, perchè se vi passa qualche |dreasaî, che resta pur egli gravemente |cinquo mila; ca all'Androassi una inden» 


Inità: provsisionalo di Lire mille, 













reni 














per duplica servizio : tali. ni 
cori eccezionelissimi dipendenti 
da coltà, di terreni o di passo: Nota 
Pol che i posti obliqui costano nsami più dei 
ret per la maggiore loro Inughexsa, 
itresì per le, difficoltà di eseonione. Me: 
glio è danque il: costronrò tn: pento retto ad 
‘una sola carreg giata, © riéparmiaro denaro 
che ni potrà pci dare'in regalo costr: 
‘ione del ponti > speciato della ferrovis 


‘cons, Di 


i 
5 














‘alla forroria che. costringerla ad ncoettare il 
Pr -Wi1 ponte che non sarebbe per essa 
Îl'‘vatico pie comodo e più utile o forzarla a 
‘ar ga alto ponte sullo Dore della qualo do 
‘vrebbo, mel sto primo tratto, seguir la sponda 
‘alniotra, Gatanto si avrebbo n votare in mas: 
‘nima la costruzione d'a ponte normile: 

Binilaco nocetterebbe molto volentieri il par- 
‘tito e conviene nel pensiero. che, anche per 
debito d'imparsialità ‘o di giustizia, ni, debba 
votare In mamsima la costrazione del ponte: 
“Quanto al modi di esecuzione è evidento ‘che 
occorrono nuori studi, Un' ponte retto non si 
può faro o eurebbo di peesimo apetto, dicché 

Vial: che metterebbo ad eeso:cado ton sen- 
titissima cblignità. sulla. normale del fiume, 
‘Nota poi cho il tracciato dell'ing. Petitti se: 
‘guento la destra della Dora.evita il valico di 
qui {6° cenno 11 cons. Ferraria. Diceni che nolo 
in via eccezionale costraissonsi. ponti per di 
pica servizio, ma hl avverta che per ota n 

bersi le dus carreggiate , solo sì provv 
darebbe ad avere fn prooto i mezzi di alla 
(gare il ponte quando soyr'enso dovessera pi 
saro de vaporiere. Sì voti! dunque in massi 
Ja costrasiohe del pouta 0 si studino le mi 
‘gliori modalità di esecuzione, 

Dagicini. La difficoltà. dell’efatto estatico 
fu studinta allorchè si prepararono i piani di 
ampliamento, @ la si risolso mercé la formi 
2iche di uns’ piazza circolaro a capo del. po 
‘ta. Si dice ch il tracciato ferroviario dell'in: 
&tguere Petitti evita la costrizione di. nu 
‘ponte «alla Dora, ma uon è ben certo ancora 
‘cho il piano non si modifichi dacché il trat 
ciato pasea per località che, psr atterrsmento 
“di case, terri, spioni, trasloco di viali, pre: 
senta infinite difficoltà. 
sodPenroria pensa cho ameno 
agenti speso sia imposeibile il seguito tn 
trncciato ferroviario enlla destra delle Dora: 

‘Sambuy. Duo Società - sono alacremente oc- 
‘cnpato nel preparare tutti i mezzi dell’esecu. 
ione di una ferrovia; è quindi. probabile che 
dl problema ela. presto sciolto. Presenta un or- 
dine del giorno coeì concepito: 

x Il Consiglio delibera In costruzione di un 
ponte/a vallo ‘di quello in /piotra, incarica la 
Giunta di presentargli il progetto qnando nia 
megilo maturata la convenienza di ‘furlo solo 
pel carreggio ordinario od anche per 1a fer: 
zovia ondo non addivenito ad inutile sp 

Spiega poi come quest'ordine del giorno 
non significhi rinvio ‘& tempo indeterminato 
della decieione richiesta, ma miri a rinviaria| 
all'epoga in cui saranno precisati tutti i cri-| 
‘tari della destinazione da darsi il unovo ponte, 

Ferrario appoggia l'ordine del giorno, 

































i termine sto 
nd, sggiaagendo 
trà al Qonwiglio il aropeto di iui: 
Presente a o il progetto di coste 
“Hone del ponte deliberato, non più lardi de: 
T'aprirsi della sessione d'autumi. » 
Favale, Rimanendo. sem 








+Consiglio. per l'esecuzione del progetto, 

L'ordine del giorno del consigliere Sambuy, 
goll'aggiuata proposta dal Sindaco, è udot: 
‘tato dal Consigli 
















‘di incontrare 


e, per inteso che 
il voto di massima ‘non crea” impegno par il 








‘giorno del css. Ferratis ed il Consiglio l'a-| 
dotta, 
Piazza d'Armi: 

Una Società, rappresentata. dall'iageguere 
'Petrino e dal tig. F. Sesia, presentò. offerta 
‘di oquistaro.i terreni dell'antica Piazza d'Ar: 
fini compresi fra il corso Principe Umberto <d 
Îl prolungamento del corso. Siccardi, a giorno | 
[del corso principe Amedeo coi due mezzi. io:| 
Îati a portico verso motto! del: medesimo corso; 
‘Questi terreni erano destinati ‘a. villini ‘e pei 
irczno fissato in L. 400,000 faro; posti 
l'asta che and; deserta. La superficie fabbri. 
abile è di metri quadrati 50,048 cè offresene 
il prezzo di Li, 900,000, stando ferme tutto 1a 
condizioni dei espitolati' ai quali era sutordi- 
tata l'asta, 
Questa proposta. parve. conveniento. alla 
Giunta, la quale riteune che il vautaggio che 
@i potrebbe sperare da un partito miglivre 
[(itobabile pel ‘perdurare della crisi finanzia» 
ria) sarebbo graulomento scemato ee non 

ente distratto. od anche superato dal da 
Ja ritardo nella costruzione sui terrei 
[ai sì tratta © dalla pordita dei frutti della 

ma elio ota verrebbe incowsata, Considerò 
‘inoltre che l'accettazione dell'ufforta darà vivo 
incremento ‘alla; fabbricazione e renderà. più 
‘agevole la vendita del terreni tuttora. dispo» 
nibili in metri. quadrati 191,998. Propone 
‘quindi al Consiglio. di accettare Ja predetta 
Proposta. 

‘Sambiy più volte lamentò la deserzione| 
ell ‘ante: per la vendita dei terreni di Piazzi 
'd'Armi © sempre desiderò si combinasso. una 
‘società per la ereazione di in unsvo quartiere 
(che dard graodisaimo inatro alla città. Avendo 
preso! parto atti formazione della 
‘ietà la di cni cfferta si propone, egli ni 
terrà. dalla discussione 6 dal voto: 
Ceresole, avverso alle veudite a partito pri. 
vato, è contrario all'accettazione e credo che 
miglior partito sì trotrebbe da quei. terreni 
fazionaudoli in piccoli Jotti da mettersi ad 
‘asta, Non vorrebbs cho per cercare il meglio 
si pordesse il bene. 
Sindaco, Questo frazionnmento sarebbe con- 
trario ai desiderii che più volte furono e- 

resti dalla Commissione ‘e dal Consiglio che 

io si ‘montrò propenso alle vendite cor 
lestive, stimando che dalle Società. acqui 
rici ayrebbesi migliore guarentizia della pronta 
esecuzione della: convenzione,: che; non da pri: 
vati compratati di picculi lotti. 

Davicini intendeva di asscolarei al consigliere 
Ceresole ritenendo più fruttuosa In vendita a 
iccoli Jotti + vi rinuazia dopo la di 
[del Sindaco , ma pur non approva che 
berino j terreni a. partito privato per somma 
'd'ascai‘mincre di quella che erasì indetta al- 
l'uta. 

























































invece lo deliberazioni della 
di costra= 
ioni ‘eccezionali; Pub darni che ad esperimento 
‘l'asta si. potesse ottenere prezzi mn po' più 
‘levati, ma questa considerazione , basate 
'rra ‘un'ipotesi; non deve disginnge! 
[derivanti dallo circostanze speciali di tempi e| 
i fatti circostanze che sono tali di 
tere pochissimi ‘Il concorrere all’ac 
uadi tratti di terreno, Due aste andarono 
inerte; il frantmare i Jotti scema al Manici: 
pio la gusreatigia dell’osaervanza delle conv: 
Gioni in tatta Ta loro ampiezza; è quindi 
‘dante l'acosttaro l'offerta affinchè nom sia ri- 
trdata per tempo fudefinito la creazione di 
[na nuoro e splendido quartiero. 

Tumenta cho, per. considerazioni simili a 
(quelle. che ora sì espongono siasì tespiut 
prima proposta d'ac se la si forso no-| 
ettata, gran parte delle costruzioni sareb- 
bero compiute. 

Davicini onsorva che tale risultato; non sa- 
rebbesi ottenuto, poichè i terreni sono tuttora 
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Ferraris, Zzsenlo votata in massima Inco.|vi non essendoni ancore consegnata al- 
‘atrozione del ponte di Vanchiglia, ritorna in |}<-ttorità militare Ia uuova Piazza d'Armi. 
‘Sampo la questione: sollevata. dagli abitanti NON ammette partiti privati ed inninto; perché 


d'oltre Po. Propone _il seguente ordino del 
giorno: 


Ta Giunta è invitata 
possibile 31 prov 








stadiaro se 0 co- 





«Fornarie, a name suo è. del ‘cons. Corai, 
‘presenta un altro ordine del giorno. 


Ferraris lo! combatte, notando. come con 
to ed on 


-taso venguai a compromettere un fa 
“principio, ciò I fato, non accertato che i 

rgO: Po debba, suffnir danno per Îa costruzione 
21 toi ponti ed il pricipio che derazsi come 





si per-mandat ud ‘esecuzione ana delibi 
‘ione del Coniglio, a 
Noli.: Quanto si pottè fare în farore, del 


‘i; farà, ma niecaua impegno ci paò pren: 
deve Anche noa sia ben detta la questine 
legate dei diritti e de’ doveri del Municipio 
voreo gli appaltatori de’ suol merezti. 
Fornaris:o Corsi adeziacono all'ordine del 

















Nelle prossima settimana Ia. nostra 
Corte d'Assialo, che sarà presieduta dal 
cav, Fava, si occuperà dello canso rillet- 
tenti. 4 seguenti individui: 

Martedì, 7. — Ricclo Micketo di Giovanoi 
Batcista, d'anni 48, nato e dimseante a (je. 
‘reno, mercisiò ambelante, — Rose-Rosso Prau- 
cesco del fa Celestino, d'anni 45, nato 0 resi- 
‘ento in Giaveno, merciaio ambulante, dite- 
“uti dal 20 maggio 1879, accusati: 

1° DI furto qualificato. pel tempo, per 
‘voro nella notte del 13 sopra il 14 maggio 
1670, in unione (ra di leeo, ju Villarfocebiardo 
nella stalla dipendente da cas abitata od a 
Dregiadicio di Marianna, Chiaberto e Giusep- 
pina Arbrua, rubato tre gallino del dichia- 
Fato complessivo valora di L 4; 

9 DI altro furto qualificato per avere nella | 
notte del 19 sopra il 20) maggio 1879, in n: 
ione fra di loro, in Brusolo, nella. stalla di- 
pradento de cam abitata e a dinno di Nn: 
resiio Angela, rubato tre. pecore, ua agnello 
ni ma lin, da componivo valore di 

, colla circostanza. > 
sola simtacza aggravato della e: 
Bono chiamati & deporre in questa causa 








Chiaberto Marianna, Arlon Giuseppe, Mar:|98, da Giaveno; Ughettu Pietro di Battista [del lnglio 187 


toglio: Oatterina, Arhran Anna Maria, Narensio 


Angels, Branco Autonio, Lertini Autonio,|Carolina fu Antonio, moglie a Foresto Gio-|a'i 


Goglio Giorazzi, Campo Amedeo, 
Merooledì, 8, — Olivetti Francesco detto 





ero alle diminuione 
‘ghe potease risentire. l'abitato tel. Burgo Po| 
in dipendenza. della costraziore dei due ponti, = 


(i ficcia muovo esperimento d'asta al prezzo 
ofterto dalla Società. 

Peteri, Non si convento a 
condizioni fofiriori da quel 
frnttasi dì cons non access 
[presa cho /osige ingenti capitali 6 col 


artiti privati a 
i asta pubblica 
lo: a tutti, d'i 









‘timato periodo di tempo; sono queste condi- 
zioni eccezionali. che allontanerebbero i con- 
‘Correnti dall'asta e che giustificano, apecial- 
‘mento dopo le prove. iuutilmente tentate, ec: 
cezionali provvedimenti. 

Daticini chiede so liberi aleno i terreni 0 
‘so ‘anicora, debbasi, attendero dall'Autorità. mi- 
litaro Ja facoltà di cominciarvi Jo costruzioni; 
Sindaco, I signori Crida, Tealdi e Obiesa, 
'che già soquistarono terreni per fabbricazione 

ibera, ottennero lo svincolo, ed 10 ho ferma 
[fincia cho fra due mesi l'iutiera Piazza d'Ar- 
oi sarà compiutamente  avincolata. Se ni ac- 
'fottasse il partito offerto dalla Società, si po- 
‘trebbo sebza difficoltà ottenere dall'autorità 














'Ivenichino, del fa Francesco, d'anni 36, da 
[Cautolra, calmolaio, ditenuto dal 7° settembre | 
1679, eccumt 

1* Di farto qualificato, per. esserai la! 
notto copra il. 3 settembre 1873. introdotte, 
mediante “alsa fn una stanza dell'a 
tazione delli coniugi Matteo e Carolina. Be- 
[atdo, esistente in Pialpetta, frazione di 
[cavallo, ed avere quivi iavolato parecchi capi 
i biancheria, ma cesta ed ona spaszola, eoce-| 
(acuti tali oggetti il valore di liro 95; 

‘9° DI altro farto qualificato commesso 
la notto sopra il 4 novembre 1879 ia. detto 
luogo; iutroducendosi nell’abitaziono! dei: con: 
fvgi Andren e Margherita, Girardi, medianto 
falsa chiave, ed involandovi. delle ‘biancherie, 
‘venti, arredi muliebri © commestibili del di- 
lohiarato valore di Jire 889, più lire 60 in da- 














‘naro, 
11 Ministero Pabblico sarà reppresentato dal-| 

l'avr. Masino, 

* Giovedì e venerdì 9 e 10, — Ferro Michele 

fa Sergio, d'anni 85, da Giaveno; Nicola Mi 

‘chele di Giuseppe, detto Guidom , d'anni 88, 

[da Giaveno; Paris Gincomo fa Gioranai, d'anai 











‘detto Titin, d'anni 3 





(Fino, commaienlonaria — impt 
























tto | 2000 
[espresso di. compiere la fabbricazione in deter-| 





militare, sempre; conlacendenta verso il Ma- 
nicipio, ‘lo ‘avincolo’ dei: terreni. vendoti 
Quindici o vonti giornì al più. 
Chiappero vorrebbe conciliare il moglio col 
bene mettendo all'asta i terrenì ‘in questione 
al prezzo offerto dalla Società, cui sarebbero 
ordriti quando non sì presentasse miglior cfle- 
rente: 
Sindaco fu sotare che troppo grave reapon-| 
nnbilità si torrebbo 51 Municipio rifiutando una 
offerta che assicura Ja fabbricazione di bona 
‘arte dei toireni di Pinzza d'Armi, colle mas 
(simo guarentigio di sillecito, compimento 0 di 
‘osservanza dei. capitolati. Nella érisi attuale 
& ditkicilissimo, ansi ‘improbabile; che altro 
ogiotà si ciatituiicano e facciano proposte, 

Ta Società offerente saborditò d'altronde la 
lina offsita al patto che sovr'esta il Consiglio 
deliri detinitivamento nello presenti ano se: 
dato. 

Mette quindi aî voti lo conelnsfonì della 
(Giunta, che vengono adottate: dal Consiglio. 

Messale manoscritto. 
Il Comitato direttivo del Museo Civico) ap- 
(helia seppe 'cascre intemzione del: Capitolo me- 
tropolituno di porro in vendita il celebre' mes 
[sale antico Ja pergamena © miniato, cho ap- 
‘al ‘cardinale Domenico Della Ruvere, 

vo desiderio cho questo inestimabile 
tico fosse. sottratto. al: pericolo di 
essere allontanato da Torino per. arricchira| 
[gnaiche. colleziono forestiera: I cons. Agodino 
[presentò in elegante ed ermdita relazione tutte| 
le raggio nti Ia convenienza di ac- 
‘qlistare pel Museo civico nn corì importante 
[capo d'arte: dopo. molte trattative col Capitolo 
si venne d'accordo nel ' fissare _il presso a 






























La Giunta mandò rassegnare \la 


opta, 
nl Comaiglio comutale: 






‘speso di non reale frutto: Ma è da osservarsi 
[ch 11 inessale di cui aî tratta è capo d'opera 





tti cuî non esisto. per prezionità l'egnale, e 
(che tornerebbe a disdoro di Torino il lasciare 
(che andassò fuori d'Italia, come: v'andò quella 
‘tupenda collezione d'armi cho non i volle 
scmpraro per. 95 mila lito e che trovò alllè- 
tero 62 mila lite. pagato a contenti ed; in 
loro. 
Ii measale ha un valore doppio di quello che 
(se ne richiedo 6 sarebbo pel nostro Museo 
ore di quelli che sono; per al- 
dini gi 
raviglia pegli artisti © pegli studissi d'ogni 
paces. Non è no piega dl ginocchio. davanti 
Mhessuno, ta se occorressa. farebbelo_stamsera 
(davanti ai suoi colleghi scongiurandoli di - 
itare a ‘Torino la vergogna di lasciar audsr 
perduto un coil \preziono monumento storico. 
'atistico 
Cor: 
(dimostra, como I espageria darebbe ragione 
i ci accusa di essero indifferenti al. bello 
‘artistico, Visitò or è poco lu mostra di og- 
getti d'art © di antiquaria apertani a Parigi 
per gli Alsaxiani e Lorenesi: vedonvisi tesori 
foestimabili, ma nessuuo é da tanto da ugor- 
[gliaro il prezzo del nostro mensile. 
‘Sindaco. Una persona. antorevolissima | c0- 
‘hosciuta da tutti i consiglieri, mi. sctisso av: 
vertendo di aver ricevuto, mandato «di. offrire 
cinquantamila lire per il messale in questione, 
dal Municipio non si, volease acquistare. 
‘Agodino ricorda le lunghe trattative fat: 
tesi, ii noguestro concetuto perchè appnato si 
























1 [suppose cho al Municipio premesso che JI pre- 


'zioeo oggetto rimanesse in Torino, e con- 
chiude parergli che l’Amministrazione sì tro- 
‘Yetebbe compromessa; ove on potesse nddiv: 
‘nire ‘all'acquisto, 

La proposta d'acquisto al prezzo di lire 40 
fmi viene quindi mesan at voti, ed ‘è appro: 
[Vata a grandissima maggioranza, 

Sindaco dichiara chiusa la prima. sessione 
straordinaria primaverile. 

Lia seduta è sciolta allo/10 112. 


‘ Scuola Maxzini. — Domenica, 5 
correute, allo'ore 9'112 pomerid., in via della 

, 61, piano 9°, ‘avrà luogo nos con: 
dettata dal dott, E. Marchisio sulla 
| secrezione © sul tabacco, 


‘ Concerti di Musica, — Domani, 
‘domenica’ 5; corrente; verranno, eseguiti con: 
Gerti ‘di musiche militari nai luoghi cd ore 
'sottoludicati 

Giardino Reale,, dallo ore 12 1j2 alle 2! 
‘pom. curpo di musica del presidio. 

Giardino del Valentino, dalle 7 al 
corpo di musica della Guardia m 

Piazza d'Armi, dalle 7, alle 8 112 pom. 
corpo di musica del presidio. 

‘aziamento. — Le 
veduva Seconda Oldini-Varrello 
‘figlia Clelia Oldini, riconoscenti oltre: ogni 
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1, Li Ferro, Nicola e Paris — del furto 
‘di tre colli di flo cotone del complessivo va- 
loro di Li. 2500, commesso il 3 aprile 0 in tre 
'àîvarao notti de) mese di agosto al successivo 
‘settembre 1879, di complicità fra di loro, me- 
'àiante scalata , srrampicamento e rotture in 
sa magezzino annesso alla filatura di cotone, 
‘dipendente da casa abitata, esercita în Gia- 
'veno da Rolla Giuseppe, al coi serrizio erano 
addetti: 

2, Li Ferro e Nicola — del furto. di 50 
Imiriagrammi circo di piombo, di un quantita- 
tivo di robinetti di ottone e 10 pucchi di cotone, 
|aetto di trama, del complessivo dichiarato valore 
‘di Ly, 790, commesso di complicità fra loro, in 
diverne volte, nel giugno 1679; neì focali della. 
‘sttamentovate. Alstare ed a danno di Rolla 
(Giuseppe, al cai servizio essi si trovavano in 
[qualità di opera! salariati, qualità che sorti 
oro di mezzo e dî facilitazione alla esecuzione 
del ronto; 

8, Li Ferro, Nicola Paris ed Ughetto — 
[del forto di una quantità indeterminata a' 
polvere di cotone, commento di complicità fra 














È 
‘appoggia pure la proposta, d'acquisto 


ino , valendosi per introdursi jn[un giovno di settembre 


‘dite verao_ 1° onorevolissima Amministrazione 


‘fra | della Società delle Ferrovio dell'Alta  Ttalla, 
‘éd'in particolar modo; verso. l'illustre Tepet: 
tore. 


iP Staneani, per tutto le agerolezza 

N into ‘loro 
dre, duranto la lunga o fatalo sua 
titeno il bisogno di. porgere. loro 
più vivo ringraziamento, anche per 
lo maniere; emincutementa si 
rigliardi con: cai ell 
fate, €d a compl 
dîspon'sioni, pregato la prelidata Amministra: 
Fiona © l'illustto sigaor Ispettore Stanzani ad 

i iti di indole 


















Cieli 


Oldini. 





Morti fn città. è territorio 
denunziati all'ufficio. dello stato civile 
il'giorno 2 luglio 1874. 

A domicilio — Bonncossa cav. Lorenzo, di 
‘anni 56, di Casalgranso (Saluzzo), riotaio' — 
Bano Gaspare, id. 65, di Mondovi; possidente 
'— Martino Autonio, id. 47, di. Castelmagno 
[(Caiiec), neguzianto da vino — Cora Caterina, 
id. 78, di Torino, superivra del monastero dei 
[8S, Rosario — Giuliano Bartolomeo, id. 28, 
‘dì Torino, falegname — Giusta Giovanni, jd: 
8, di Torlpo — Più 6 minori d'anni 7, 

Negli ospedali — Num, 10, 

Totalo complessivo anm. 2é, dal quale se 
no deve diffalcare ‘nino non residente la questo 
‘somune. 




















Nancite dichiarate all'ufizio dello stato civile 
il giorno 8 luglio 187 






‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossersatorio: astronomico di Terino 
@ metri 276 mul. Licello del mare, 

8 laglio 197 
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silio o!lza. fer. 
Bofise of E difser, 
sojta» g:iNa. fer. 
Gelo a'[N a. [so 





Temperatura estrema al) minima + 
‘nord ‘in gradi cvatesimali) massima + 
‘Acqua cadrita millim. 0,0. 
della notto del d + 23,9: 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 5 laglio 1874. 
Nuscera del Bole, ore 4 40 — Prosuggio 
al meridiano, ore 0 83 — Tramonto, 8/7 
Nascere della Lumm, 11 46 sera 
Passaggio al meridiano, ore 5 9 matt. 
Tramonto, orè 10/54 matt, 
Giorno della Luna 98° 
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918 








Dispaecio dell 
renze della. sera 
pom): 

Baromotro quasi stazionario. Tempo tell 
fimo. Mare calmo. Venti. mord deboli, forti 
[éapo Leuca. el temi 


FERROVIE SAVONA-TORINO 
E CATRO-ACQUI. 


io meteorologico di Fi: 
lel'‘2 Joglio! 1674 (ore 4 











Tnogo, son varie le versioni; or ci perviene 
'àa fonte cho dovrebba essere buona, In 
neguente relazione; noi Ja pubblichiamo 
Por quanto può; valere. 

Il Monitore delle strade ferrate del:27,cor- 
rente (o. 51) contiene intorno alla ferrovia di 
Barona. quanto segne: 

« Gi scrivono da Roma, 25, esser gianto al 





In questo farto della qualità. che tro di ceri 
riventivano di operai eslariati nidetti alla fi-| 
latura Rolla, qualità «he servì loro: di merzo 
lo di facilitazione alla esecuzione del resto; 

4. La Bretto. Carolian — del reato pre- 
risto dall'atticolo 639 del Codice. penale, por| 
‘avere ricettato presso di sè parto dagli effatti 
caduti nei farti avnati indicati, conoscen- 
[done Ja furtiva provenienza, e prestato l'o- 
pera sua nella veudita dei medesimi. 

Il Ministero Pabblico sarà rappresentato dal 
cav. moron, 

Sabato, 11, — Roma-Danes Ercole, d'anni 
‘97, nato in Mantova, residente in Torino, già 
a'servizio della compagnia oquestro Gilet; 
Ernesto, ditenuto dal 5 agosto 1878, accusato: 
1° Di furto qualificato per la pertona n 
[dunno dell'Ernesto Gillet, presso cui era im- 
piegato con stipendio, per avergli {1 5 ago- 
‘ito 1873 sottratto & capotti ed averli, dati n 
pegno s proprio vantaggio, mentre per la ri- 
‘sevuta. commissione doveva renderli alla 1oca-| 
trico di essi 
2° Di altro furto qualificato per la persona 














ooll’incariso di 








Vanni, d'anni 19, da Caluso, residento fn To-|detto locale della chiave di coi ni erano prì-|sodditfere rn debito tenuto verso la locatrico) 
i |a cem artificio impadroniti, e valendoni anche |ruddetta, 


















Ministero; del lavori pubblici Il rapporta della 
« Cominissione governativa. incaricata, della vi- 
‘cnita di ricognizione della ferrovia di Savona, 
«di cal albiamo già parlato, 

« Por quanto si è potuto saperne, la' Com- 
« misniona si eeprimerebbe in modo! favorevole 
per! tatto, cid che riguarda lo stato dei In- 
« vori/e la loro essctaione, Essa aggiunge» 
«rebbo non mancare che alcomi lavori di 
«mento © di munîmento, 1 quali’ potravno 
‘« govolmente esser compiuti mel tempo necer= 
u eario a provvedere le tazioni! dî qualche n- 
« dattamento ritentito indispensabilo per l'e- 
«aereizio, In ogni caso, per la fino del net- 
«tembre prossimo la strada potrà essere n- 
u perta al pubblico servizio. n 

Stando invece ad una corrispondenta da To- 
rino del 29 corrente ‘all'Opinione, n. 177, ti 
tratterebbe di gravi mancanze per parta della 
Impresa coatrattrice, per: cui bisognerebbe ri- 
‘correre nientemeno 
[giù sarebbero iu corso. trattative fra il Go- 
Vano e la Scoletà della ferrorio dell'Alta Ita- 
lin pal. prosegaimento e compimento di quei 
lavori che l'Impresa in forza della ‘decadenza 
‘non potrebbe più eseguire, 

Siecome ci preme moltissimo por l’intereme 
‘i Torino » del Piemonte, che. questa strada 
‘ia una buona volta. ultimata ed aperta al 
Pubblico; e'slesome il solo dubbio d'ana deea- 
‘denza; metto i brividi, perchè bon lungi dal- 
l'aff'ettarno l'apertura la ritardorebbe, e chis- 
‘sà per quanto tempo; abbiamo voluto pren- 
[derò esatte informazioni sullo atato delle cose, 


‘e cl affrettiaimo a farla conoscere ni; nostri let 
tori, 


Come giù rispose per telegrafo il. Ministro 
[dei lavori pubblici all'on; Boselli (risposta che 
fa inserita nella, Gazzetta di Savina or fa 
[auaichie giorno) î lavori farono trovati in com- 
‘plesso soddistuceuti; e quento al loro avanza- 
mento posalsmo assicarare che, quanto. rerive 
{l Monitore delle strade. ferrate sovraccitato 
è la pura vorità; e chiunquo si volesse pren- 
[dero'jl divertimento in questi giorni d'escut- 
sioni © di passegginto di percorrere le ume- 
‘nfisimo: valli, in col si stendono lo dette fer- 
Tovie, si convincerebbe' ben tosto che pocho fer- 
rovie farono, consegnate ed aperta all'esercizio 
‘nello stato di compimento in oni: trovasi que- 


[sta da Savena a Bra, ai 
ie © quella da Cairo in 


Ma perché dunque. non si aprono all'eser- 
gizio ? Questa è la domanda che. tutti fanno 


aturaluente ; ed alla quale bisogna. rinpone 
ere, 


Harvi chi insolpa l'Impresa ; ma questa la 
più interesso cho chionique altro di consegnare 
Je inca; cd i pochi lavori che per avveuti ta 
può essere ancora obbligata ad eseguito’, nom 
Potrebbero ‘ritardarne l'apertura al. pubblico 
'scevizio , ‘e quindi non può essero a Joì appli- 
‘cable l’aconsa. di lentezza , di resiatenza , di 
imperizia è di trascuratezza; come soconna ln 
detta corrispondenza. 

Hayvi chi incolpa la Società delle ferrovie 
doll'Alta Italia , ritenendo cho. dessa trovi 
pretesti per non esercitare una linea che nov 
lo conviene: ma neppur questo! è vero; e 
tutt'al più può darsi cho la Sostetà desideri 
d'attendero sd 
mese ondo poi 
(servizio regolare e lodevole como usa per le 
(ate proprie linee, 

Hsvri fianlmente chi ne incolpa il Ministero 
[dai lavori pubblici ; ma_ii Ministero lin troppo 
interesse murale, politico 0 finanziario di 
dora esercitata ‘questa importante linea, per- 
[chè sì possa seriamente credere che egli frap- 
ponga indugi. 

È lo stato delle cose, Ia qualità e la forma. 
del contratti esistenti fra i vari. contraenti, 
(be, con danno di tutti ‘e Joro malgrado, ri- 
tardano l’epertura all'esercizio, 
eentario pratiob pe 






























































coro della difficoltà, To quali altrimenti sareb= 
boro insuperabili 0-per lo meno dieastrose, 

Il Ministero ha ha contratto; coll'Impresa 
per la costruzione, 0/no ba un altro colla So- 
(cietà dell'Alta Italfa (per l'esercizio, Questi 
[duo contratti sono tra Joro indipendenti e uom 





Il Miniotoro Pubblico sarà rappresentato dal 
cav. Afasino, 

Nello: stesso. giorno sabato, 11, — Appia 
Paolo urico, nato iu Torre Pellico, residonto 
în Torino, professore di lingua inglese e fran: 

ennio dal 90 ottobre 1878, accusato: 

Del resto previsto. dall'art. 49 del Codice 
penale par avero in Torino il 6 dicembre 1872, 
allo scopo di contrarce matrimonio con Bor- 
fono Emilia minore degli anni 15, alterato il 
'di lol atto di nascita del 24 aprile 1858 con- 
Yoitondolo in quello del 24 aprile 1857, pre- 
Rentato questo all'afficio dello Stato civile del. 
comano di Torino, dal quale ottenne il 19 di- 
'ocmbro 1679 pronunciata l'unione sua ta ma- 
trimonfo colla: nominata Borrone: Maria E- 
milia. 

II Iiiuietero Pubblico sarà rappresentato dal 
'bazono Bichi, © la difesa dal cav. Revel. 

1 testimoni chiamati a deporre in questa 
‘causa sono: per l'accusa. Borrono Eailia , 
'Afilaneato ‘Teresa e Borrono Luigi — o per la 
itesa Fracho Alesenndro, Vareso Ercole, dott, 
(Perotti, dott. Gallia, proî. Bossi Luigi, avr. 

















[dl ‘Ioro, a danto di Giuseppe Rolls, in una notte |dî L..47 » danno dello tesso Gillet, per. es-|Vola Giosuè, Morando Bartolomeo, fa Piatro, 
in un localo dipendente, ma |serxi spproprista quelle somme pagutagli dal|Morando Bartolomeo fa Andrea, Charbonier 


+ da. Giaveno ; Brotto [isolato dalla flstare, di cai neì precedenti Ti tario’ di ‘Gillet, Luigi Bollerive , in|Peslo fu Stefano, altro Charbonier Paolo, 
ine E (Charbonier Gincomo,, Chambesud Gioramzi © 
per Augusto, 


Cunzio, 
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stabiliscono verut rapporto. fra l'Impresa: co: 
stratirioo e Ja Società dell'Alta Italia. L'Im- 
presa fino ‘ad ora fi tene pienamente. d'ic- 
cordo coî Ministero: si eco approvare i propri 
piani ed i lavori tanto in massima cho ln det: 
taglio; e nà l'Improsa potoro, né il Ministero 
oredovn esser obbligato interpellare in propo- 
aito la Scoletà dell'Alta Italia. 

Ora il Ministero dice alla Società dell'Alta 
Italic: venito a esercitare, © fato lo vostre 
uservazioni, ne no avete; è fu per quento che 
Ia fuvitò nd amistero Alla visita cho [fa fatta 
‘nei giorni 18, 14 è 15/giuguo dalla Commis: 
gine governativa. 

La Società dell'Alta. Italia, ta 

















do dhe il 





Minissiro possa în segnito  rifiutareî a fare 
quelle spesa che si rendeesero necessario pur 
effetto d'on grande. sviluppo deltrafico, on 
si limita a volero che le. venga consegnata 
tina lin 


atta all'esercizio per quanto in modo 

‘me vuole nasicurarsi di non avere in 
seguito dificoltà. per maggiori ampliamenti od 
altro;:e quindi domanda Ingraudimento di sta: 
zioni già contratte, aggiuata assal grado di 
binari! di servizio, di Ali telegrafici, ecc, 0- 
pero di difosa per diminuire lo speso future 
di manutenzione, e molti altri nccessoriî. co- 
tosi/ per. poter: fare un essreizio comodo 6 
largo durante ua tempo aisai Inbgo. 

L'Impresa dal cauto ano dice. d'aver ese» 
gguito'coscienriosamente 6 largamenta i toi 
obblighi a tenore del piaui approvati in quan- 
tità, qualità o dimensinni; ‘@ per quanto il ano 
contratto sia nu. /orfuit, ciovnllameno essa 
dica doversi eesero nn Limite, nè 
‘stendero le domando al di 1a i questo limite; 
‘a como si è sobbareata ai gravi ilanni che le 
cagionarouo lo; straordinario incarimento dei 
fi moltiylicità dello opare 6 dei lavori 
al dî sopra d'ogni preventivo, pur di soddi 
‘faro gli ordiui del: Consiglio dei lavori pub- 
Blici © del Ministero , altrettanto, ansi. tanto 
meno si credo obbligata ad eseguire ciò cho 
è fnori dei suoi obblighi, e cls può essere rl- 
‘chiesto dalla Società. esercente ; la. quale la) 
interesse d'assicuraraî contro. qualsiasi spesa 
avvenire, ed intende.a. porre la ferrovia di 
Savoia in uno) stato d'esercizio che non, pare 
in relazione colla strada medesima_al pres 
to, né con ciò che era în pratica al momento 
che me fa accordata la concessione, 

Da tatto quanto si è detto emergo che non 
ni tratta di lavori malo esegniti né di opere 
compreso nei progetti approvati, e non antora 
compite; d tanto meno.il caso di decadenza , 
ma bensì di quostioni di massima e di diritto, 
‘lie provengono dall'esistenza di due contratti 
allo stesso oggetto fra loro. indipendenti e 
non crordinati fino dall'origine allo scopo co 
come ora sÎ capîsco surebbe stato ne- 
caasario; © quindi sono in ginoco tra inter 
che dovrebbero collimaro, ma non collimano, 

‘So i contraenti fossero dn invece che tre, 
certamente non sarebbe sorto l'attuale. con- 
fitto: perché so il Ministero dovesse eserei- 
tato la ferroria non ancebbo motivo por va- 
riaro ciò cho ha già spprovato; e parimenti 
la Società dell'Alta Italia fosse la conces- 
sionaria della ferrovia, avrebbe coordimato le 
‘sue intelligenze coll’ Impresa, e l'approvazione 
dei pisni colle suo vinte seuza attendere ad] 
oggi. La difficoltà consiste adunque, come 
è deto, in queste diversità di interessi fra le 
tro parti contraenti, che nou hanno fra di loro 
tin contratto che li nuisca. 

L'onorevile Ministro dei lavori pubblici per 
sperare cotali dificoltà ematò crn saggio av. 
viso un decreto fino dall'I1 maggio p, p., col 
‘quale costitui una Commissione composta dei 
signori cav. Schloppo, Ingegnere capo gover- 
natieo della nostra provincia, ingegnere Siben, 
direttore della ferrovia Ligure, ed ingeguere 
commissario regio nelle ferrovie dell'Alta 
Italia, coll'incarico i esaminare lo stato delle 
‘coso @ p:oporre al Ministero la soluzione dello 
diverso difficoltà fu modo de conciliare gli in- 
torosi ed i diritti dello pirti, 


Questa Commissione dopo aver. percorsa lal 
Mines e visitati tutti i lavori cerca ora îl modo 
di vincere o risolvere tali, difficoltà. tanto ri- 



























































spetto alla Socletà dell'Alta Italia quanto 
Nrerao l'Impresa costrattrice, e proporre pol al 
Ministero quello suluzioni che crederà. conve- 
nenti nei panti in col Je parti non potranno 
'accordarai. 

Siamo permunal che per l'interesao che tutti 
‘bnno d'iscîre da, ino stato di inazione vers: 
‘mente anormale © per l'autorità 0. capacità 
‘ei componenti. la Commissione, ogni cost sarà 
bon presto definita; ia ove la mostra speranza 
ulliso siamo certi che la prefata: Commissio- 
‘ne non tarderebbo ‘n far rapporto mul vero 
‘tato delle cont ‘al Ministero, ‘ondo porlo fu 
[grado d'esereltaro la sua iifonza, one oc: 
‘corre la sua sutorità. sovra chi fosse nel torto, 
per soddisfare. ua) buona. volta al voto di que- 
ate popolazioni, che tanti aacrifzi già fecero 
per ottenere questa ferrovia. 











I giornali di Roma confermano: la notizia 
[cho la relazione dal senatoro Bornani sul pro- 
‘gatto del muuvo Cadice pamalo respiaga, n 
[nome dell’affcio centralo del Benato, la depor- 
‘tazione come pena suppletiva © In propouga 
'inveca coma pena ordinaria , invitando jl Go 
verno ad avvisare in tempo ni mezzi necessari 
per assicurare la applicazione. 











Scrivono dalla Spezia che la nave Europa , 
‘di chi acceonammo la, prossima completa ripa- 
Fazione, a già uscita da quel bacino e chel 
‘domenica sarà varato da quella spiaggia. un 
[gromo bastimeuto mercantile della. portata di 
1500 tonnellate. 


DISORDINI A FORLI”. 

‘Abbismo i seguenti ulteriori particolari in- 
toro ai deplorabili fatti! di Forli ed alla loro 
origine: 

Uns gran folla. dì popolo, avendo raput) 
che nella notte nn carico di grano era stato 
collocato in un magazzino per conto del Mu- 
nicipio, e credendolo invece appartenente a 
qualchò incettatore di professione, vi penetrò 
[a forza e lo vaotò completamente in ‘mevio 
alle grida ed agli schiamazzi. 

Ta cità prese tosto na insolito aspetto; 
rotte di giovinnatzi si posero a percorrerla in 
tatti i sensi, dando la caccia ni sensali ed ni 
negozianti di granaglie, uno del quali fa a 
‘tento salvato dal furore popolare dalle guardie 
‘dî pubblica sicurezza; le botteghe si chiusero, 
6 tutta la forza pubblica, compresa la. guar 
nigione, corse ile armi per proteggere î ma- 
(@azzinî, che si andavano: mato a mano ussal- 
tando 6 saccheggiando. 

Ta Giunta municipalo ha pubblicato rn ma- 
‘ifesto, cha 8 statò subito lacerato da tutti 1 
Inoghi ove fu affito, 

TI giorno appresso î disordini | continnarono 
‘o crebbero, molti operai sì misero in ieciopero 
'od'anmati ‘quindi di bastoni obbligarono i loro 
(compsani ad abbsndonare il lavoro. ed a rin-| 
'niraì ud essi meì pubblici giardini ovo fino dal 
giorno innanzi era stato convenuto. di fare nn 
meeting. 

Ta questo venne decretato di chiedere; 1° la 
‘scarcerazione immediata degli arrestati, 2' un 
ribusso sui generi di prima necessità, 2° ua 
'animento di salario. I ‘aimostranti quindi ai 
aciolsero, incaricaudo il president del meeting 
di presentare queste loro richieste allo anto- 
rità competenti e a far. loro conoseero la ri- 
sposta. che gli verrebbe fatta la sera. stessa 
fn una nuova riunione. 

Frattauto nella giornata. giunso nella città 
ua rinforzo di duo battaglioni, 1 quali coc- 
parono militarmente i Inoghi più frequentati 
‘a le caso dello principali famiglie; le botteghe 
tornarono di nuoro a chiudersi in attesa del 
risultato del meeting della sera, 

Questo ebbo per buona fortmna un esito fu- 
‘vorevole, molte persone autorevoli; lndirizza- 
rino parole savie 0 concilianti alla. moltita- 
dine, maendovi. qualche. promessa 6 la. folla, 
in graa parto. pereuasa, ni ritirò soddisfatta 
(senza dat luogo a.unovi gridi ed a nuovi ti 
nati. 


























L'indomsni infatti (1 laglio). gli ‘operai 





rano ritornati al lavoro e la, città aveva rì- 
[preio 1 suo «spetto calmo @ tranqalilo. 


IL NAUFRAGIO DEL FARS. 

TI Zevant Zcrald reca 1 seguenti. partico» 
ari salla perdita dol Hara, acconaata dal te-| 
legrafo 

Ti numero dello vittime e lo;sceno tragiche 
‘cho hanno accompagnato questo sinistro, gli 
‘dino un posto preeminente nella! triste ‘cro. 
nica dei naufragi. 

Sscondo lo informazioni raccolte, Il BeAera, 
battello egiziano che ‘andara da Alessandria a 
Costantinopoli, trovayani sabato, verso un'ora 
‘dopo mezzanotte, n 2 miglia circa. oltre 1 
‘sola di Marmara, allorquando l’aficiale di 
‘quarto scorso il fuoco bianco d'om battello, 
‘che, proveniente la Costautinopoli, correva a 
totta forza sul Behera, 

Ioformato del fatto, il comsadanto Leva, 
(che nî trovava sal ponte, ordinò tosto la, ma- 
novra necessaria. per. evitare, nua cell'elone. 
'Bventuratamente, la manovra, del ars 50 
rebbe stata sì poco abile che, inveco di pre- 
tro al'largo, aniò a corsara contro. il Be 
nera, 

Malgrado il movimeato indietreggiante dato 
giò alla macchina del’ battello egiziano, il 
corso fa terribile; la prora del Behcra spazcò, 
‘quasi ascia gigantesca, jl fianco del Kara, € 
penetrò proprio nel bel mezza di questa na 
[I bastimento egiziano si diatrigd ben tosto e 
ni aforsò di poter. soccorrere il piroscafo, che 
l'acqua rapidamente invadeva, 

‘Alcani nanfraghi, che sì sostenevano a galla, 
‘ntotando o atriogendo dello tavole, sono stati 
raccolti dalle scialuppe del Bchera. Questi so- 
pravriveati, il chi numero non sì eleva, sven- 
turatameste, (cho a 97, raccontano gli stra- 
ianti episodii ond'essi furono testimoni a 
bordo della sfortunata nave. 

II fumainolo dol rar 8 tato abbattuto dalla 
Violenza della collisione, e, cadendo, ha ncci 
Îl capitano in secondo ; intanto la macchina, 
che non s'era potuta fermare, funzionava 
sempre, rendendo così più diffuile il salva: 
taggio. 

TI ntmero delle vittime sarebbe meno con- 
riderevolo cho ds primz non si ‘oredurso. Sui 
registri dell'Azizié non vi sono cho; 150 pas- 
(seggiori ; ma si aasicura' che ua certo numero] 
era andato a prendere dei biglietti a bordo. 
Erari inoltre nina quindicina di bambini, cd 
‘uma quarantina di persone dell'equipaggio. Tu 
tutto,; più di 290 persone sono perite, 

Il Kars non aveva quasi aessuno ai posti 
[di 1* claaso, eccetto ma. dindacki turco che ai 
recava a Salonisco con la sua famiglia. La| 
maggior parto del passeggieri. orano operai 
[giornalieri cha , dopo aver lavorato a Costan-| 
tinopoli durante l'inverno ,, rientravano ne) 
loro paese per la messe, 

I groppi perduti e che erauo assicurati dalla 
(Compagraia ‘lionese. e dalla: Gironde , rappre-| 
(sentano 80,000 franchi circa, Fra 16 persone) 
(salvate, ve n'ha parecchie cadute malato in 
(seguito ‘all'emorione ; ed ina donna turca ha 
perduto 1a ragiono dalle paura. 

Sabato, immediatomente dopo l'arrivo del 
'Bchera , cho ha recato la fatale notizia del 
‘haufragio ,_l’Amministrazione dell'Azizié ha] 
fuviato nel maro di Marmara il battello n. va-| 
poro. Peasendidé, con ordino d'incrociare snl 
Îuogo del sinistro e raccogliere i naufraghi , 
56 vo n'era ancora qualcuno. 

81 è constatato che il Xars non aveva fuochi] 
[dl posizione accesi. L'abbordaggio è avvenuto] 
poco tempo dipe tramoutata la luna ; il mare 
era calmo, 6 probabilmente uu gran numero) 
di vittime ssrebbero stato salvo se si fosso 
potuto frenare la macchina det Kar 





























































CORRIERE DEL MATTINO 
Telegramma, della Nazione: 
Roma, 3, ore 4 90 pom. 
La Libertà antoniia come prossima la pub- 
blicazione del decreto che scioglie lo Camere. 
Bono nssicarato da buona foate chio il Mi- 
‘aatero nom ha preso azcora risoluzione alcrma | 





‘su questo proposito, Tia questione. dello roto- 
glimento dello: Camere ‘non sarà presa in e-| 
ftmmno dal Gabinetto snom dopo. ritorno non 
lontano del: presidento del Consiglio, 








Sortvono ds Rome: 
« La grando  queatione, tra. Il. nostro Go: 
Werno 6 la Repubblica di San Morino @ ora 
"tata isolata con. ritorno ni tuoni rapporti 
Dreesintanti. 
Reggeoza la fatto farrestare parcooliî 
‘individui richiesti i estradizione dal Governo 
Italiano. Talnai di essi sono. già stati conse- 
‘gnati alle autorità del: confiue,, per.taluui 
tri pendono informazioni e verifiche e termine 
‘dei trattati, La Repnbblica ha poi dato altre 
'splegnzioni del sto operato. per il passato e 
offerto; garanzia per l'avvenire. A quiento prov- 
veerà sopratatto. l'Instituaione, che il: Go- 
temo nostro ha già deliberato, ‘di va regio 
console in detta Repubblica. La presenza 
‘del console italiano in Sun Marino non gi 
verà soltanto alla nostra. polisia, ma sarà un 
appoggio alla stessa. Reggenza contro i molti 
Îtregnieti cho ora rinscivano ad imporselo. » 





















Tl miniatro, di Germania partied fra breve 
‘per Tarasp (Eogadina), andrà poi alla Spezia. 
Il principe di Linbart lo rappresenta qui per 
il'tempo della sua assenza. 

Il palazzo Farnese è defuitivamento preso 
iu nfitto dal marcheso di Noailles per 40 nile 
lire omne. 

X prezzi del frumento in tatti. i mercati d'T- 
talla cominolano a ribassire ed in-nlcuai con: 
slderevolzmento, in seguito al raccolto che in 
generale è stato buono, 

Un dispaccio d'oggi, da Novara, ci reca: 

Sul mercato d'oggi è già comparaa una dl- 
creta quantità di frumento nuoro; Sl prezzo 
‘è ribasento di circa nove lire per ettuitro sul 
[grano vecchio e in confrouto del! mercato pr 
cedente. 

Dabbiamo perciò rallegrarci che la crisi an- 
'nonaria sia: ormai al suo termine. 











FATTI DI SPAGNA. 

Il Zinies pubblica lo seguenti notizie di 
Spagna: 

“ Ciusa dell'ultima. sconfitta fn la cattiva 
‘amministrazione. Il maresciallo Concha avera 
aapettato invano, per duo interî giorri, delle 
provelaioni; lo sue truppe avevano dovuto sop- 
portare dello fatiche orribili. I-regg'menti di 
Estella e di Valencia sono quasi distratti. Sì 
‘sappona cha i 200 Estallani fatti prigionieri 
ileno stati massacrati dai carlisti. 

Lo etesso telegramma del Times soggiunge: 
‘@ Si accerta che s© il maresciallo Concha a- 
vemso preso Estella, le trappo ermno dis 
‘à proclamare Don Alfonso re di Spagna. 








Îloglio, le nltize parole pronnoziate dal mar 
'ciallo Conoha: asrebbero queste: « Macio n 
l'avanguardia. » — Un officiale degli nsiari 
‘trasportò il cadavero del maresciallo e lo di- 
Hess contro i carlisti, i quali volevano impa- 
'àronirsene. Ma, essendo stato costretto & ri- 
lanciarlo, i soldati no no impadroniono alla 
foro volta, e riuscirono ‘a sottrarlo allo. inal- 
'die del nemico, 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 3 luglio. 
Camera dei Comunî, — Disraeli, com- 
battendo l'autonomia. dell'Ielanda, disse 
che stante la situazione politica del mon- 


do, è necessario che il popolo Inglese ro. 
ati unito. 

La proposta Butt venne respinta con 
‘468 /voti contro 61, 

Pari; 3 luglio, 

L'Unidu pubblica un manit.ste del conte 
‘di Ohambord, in data 2 corrente 

Dice : « La Francia è caseozialmente 











— Secondo nn telegramma de Madrid, 1° 






monarchica, e mancherebbe al sua! do. 
[veri non tentando di rovesciate lo bar- 
Fiere det pregiudizi. Terni lungamento il 
fifenzio, non volendo rendero più dit» 
bile la missione di na ilinstro aoldnto. 
Dinanzi agli errori accomalati, il silen> 
[zio è impossibile, » $ 

Chambord protesta contro 16 {deo del 
‘Potere reale, basato sall’arbitrio o sal 
l'assolatismo. La Monarchia  crintiane 
francese è Monarchia temperata con duo 
Camere; ua nominata dal sovrano, fra 
‘categorie determinate, l'altra dalla na- 
zione. 

Il manifesto. continna :, «È falio che 
Ta min politien (sia in disaccordo colle 
aspirazioni del. paese; voglio un potere 
riparatoro a forte ; la Franola vuole la 
‘monarohis, tradizionale, che 4 la sola che 
può dare alleanze durevoli. Voglio nel 
rappresentanti della nazione, degli ausiliari 
vigilanti per l'esame delle questioni not- 
toposte al vostro controllo. Non voglio 
Itarili lotto parlamentari, respiogendo ln 
formula straniera : Il Re regna e. son 
‘governa. Sentomi in accordo perfetto col» 
l'immensa maggioranza, della Francia , 
che non intende nulla di teli finzioni, 
led è stanca di menzogne. Sono pronto 
come Io era ieri. 

La Casa di Francia è sincoramento e 
lealmente riconciliata. Unitevi Aduslost 
‘letro di essa. Tregua alle divisioni: per 
pensare aî mali della patrla, che ha ab- 
bastanea sofferto, È tempo di renderla, 
ol regno secolare, la prosperità, Ta sl- 
(enrezza © la dignità (col corredo, di Il- 
bertà feconde, che nom le otterrete mai 
[senz'esao. L'opera è Iaboriosa, ma .col- 
l'ainto di Dio possiamo complerla. Oguu- 
no nella sua coscienza pensi alla respon- 
Isabilità presente. e alla severità della sto- 
ria. Enrico. n 


Il manifesto non parla della questione 
della bandiera, 











Madrid, 3 tuglio, 
Echague è arrivato a Madrid. Diedo 
dettagli sulla buona sitaazione dell'ese 
X battaglia del 27, che, 
setto la morte di Concha,, non ebba altra 
importanza; e: che non el'è'potuto pren= 
‘ere lo posizioni nemiche, essendo soprag=. 
giunta la notte, Lo spirito dello truppe è 
socellente, e riprenderanno bentosto l'of- 
fensiva. 








Parigi, 4 luglio. 

I giornali! osservano che Chambord !0- 
[mise di trattare la questione della ban- 
diera, che è la più grave. 

TÌ De%a0s dico che questo silenzio. ai 
‘che Chambord è irremovibile, e 
rende impossibile la restanrazione della 
[Imonarchia, 






Santander, 8 luglio. 

Credesi che Is operazioni nella Navarra 
non si riprenderanno avanti di una qui! 
ilicina, La gusrnigione di Bilbao venno 
ridotta, in seguito ai rinforzi spediti al- 
l’esercito. del Nord. Le posizioni ‘avai 
Fato fuori della città vennero abbando= 

corlisti occuparono ‘allora la valle 
el'il monte Abril, ponti violni alla 
riviera. 

‘Assiourasi che Il Governo) chinmerdi 
l'altra parte della riserva. Don Carlos'e 
'dtiobesss di Madrid fssarono la Joro re: 
‘sidenza. a Tolosa, 























CRONACA NERA 

ca 
II conto M. P. R. feri nora si addormentò’ 
vel giardino della Gittadella, ma , svogliutosi 
Verso lo 9 sut., si. trovò privo. dell'orologio 
d'oro, del valoro di L. 900, del portafogli con 
[L. #60 /circa {n biglietti © ‘del cappello, 
— Seguono duo risse con due bastonate 
leggiero. 








Oowiso Giosurra gersata, 
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Si desidera affittare 


"per una o due persone! 
Die tara Viste menizint 


























al pritio piato, com balcone es Ocoasione favorevolissima BOTTEGA SOCIETA GENERALE ——————_—__ 
il vi Berici N is mel pa VENDERE | da FABBRO-FERRAIO [DELLE ACQUE MINERALI NATURALI LA LINGUA FRANCESE 


ita dal 1780, bi 








MIETITRICE, TREBBIA-|1n 








‘imparata senza Maestro in 26 Lezioni 
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'RREGE. & marsigio con canili, rimettoro al MEMO SORGENTI 


ni 
E ca SORGENTI 
IL ATORE, TRINCIA:|[di alvi 
3 Da affittare i) ENTIRATOR ong Sert: [di oolcaento da Inemal 19] _ giur can 
asa di campagna si Gelli [E ici Foro Monia: fidjferso, sa Tertola, N.lîL 769 n iréo 
ai Gerbeetto restapeaza dii Nyo] tici de Foro Boeri Rigoletto Magdeleine 


camere con alk © giardino. Dominique 
Eiposta a mezsogiorao. 
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DEPOSITO DI VINI FINI E DA PASTO SCELTI 
della Società Vinicola Italiana d'Asti 
in Torino, via Ospedale, N. 14 


suse 
su 


La neque minerali di VALS, le più mineralizzata d'Europa, eser 
‘citano obi medicatura essenzialzinte tonica, cha Gonviene generalmente 
fo gute] ai di debolezza; di 
ipalmento nella digeationo 

Ho glia gui eno di datalzza dolo stomaco; 
lemmicità croniche, logorghi del fegato, della mi 
atfezioni della. renlin' ron, catarro della vescica, ect. Combattono cos 
coeso Te febbri intermittenti è le affezioni cutaneo, Fia dai primi 
Hora cha i bevono ecltano più 4pesto un Roio conidreroe 
l'appetito. 


SIGNIOLIE digestivo 0 toniche di VALS, compo co Terzi ngi ni 
RATE dea Cna 
‘8iCouracla po RIU in GENOVA, TORNAGHI-GADET, Telegrammi Particolari Commerciali 


salita Cappuccini, 21. DELLA 


Deposito in TORINO da COSTANZO padre © figl GAZZETTA PIEMONTESE 




























DA AFFITTARSI 


Vin Armrotti ‘o 14 , Piazzetta 
Santa Barlara, presso via Garaii 








rund locale per mt 
23 Alloggio di © melnbri 11° pi 

ogglo di © membri al 1*pinno. 
Co 


teo ada 









OI VA VIVI VINNIVIVIVAVYNVIVYYYYYYYYY: 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI & ©. 


È 
Importaziono Seme Bachi da Seta dell Giappone 
È 





È 




















illa de stiva si coli di 
Villa. sictotiel di oto camere 
10 dRA pina ma eo mordi misto 
RAIL e Linee 
Besliin 









Provveditori della R. Casa di S, M. e famiglia y angolo vi 





























Divigzzi lUftio del‘ Omntta IRIS || asilica, © Furla Palatina. dl 
ug ti dl po VELINA PER L'ALLEVAMENTO 4875 i È 
seri Parigi, luglio (sera) 2 3 
n si 3° otti || E Dirigorsi por Ze Sottoscrizioni e por aver copit dai — Farine 8 marche pel corrento » . Fr BI — 8195 
Da affittare. Mi fece |IE "Programma sociale i SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI vo» peragoo >; n fo 705 
leer da piso lla E. ANDREOSSI &ì ©, via Bigli, 9. _ $ Tr i a o 
N25, servibile è que: (in MILANO © Presso E an'er SICCARDI va Cavour, 10612.3f|delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello > » pergli ultimi mesi m_ 6795 0750 





n° JOSEPH VIGNON D'INTROD e ©. 


aa ” = pori4mesi dn 9.bren 6525 6525 
® BRUSASCO.» G. A MAULETTI. 


Far capo nl portinaio. 745) Zueenrt Saccatino 88 . . . » 5750 57 








"CARMAGNOLA » GIACOMO BERTERO. 























illeggi: i " ” CIARA RA tai a 
Villeggiatura da affiltare||} » CASALBORGONE LUIGI ORTALDA, farma 5 PROVINOIA DI TORINO — (% Luglio 1874). * blanco 8 È » H È n n 
ROTA ON EI i tt AAA NA AMA MARA MIAMI RAMAS Tostanzo per momina. per|consetelgllo ara i dibunle| “n rafinato sosito Taio 16 
", rimenaa ‘@ ginrdino. = ito alle Congsepazione di Gail] i Forio di sali 1a seroio ue = 
ito al geometra Fran Hd Onpidalo di Bricherasio per l'e-|di Beloasco, — (Lasagna pc. To: Liverpool, 3 luglio (sera) 
Bosch | ed 1a TORINO dall signor timo del beni ael recinto. di Sta 





[Secondo suli 





ai eine, di Aol Shiacio al arredi militari|©9t0m1 — Vendito generali, Ballo 15000, di oni per la 
tonio Quetto; = (Griotti p, ci Pi:|in Forino. — Asta pel 20 apecnlazione 2000, e. per'la consmaziono 12000, ‘| 


pero) Pant gio par la provestà di 1-| Meronto calmo — Pochi affari — Prezzi bea tenori ai | 
Incanto pel î! corrente luglio |la, lo, ttore in' dio, roggoli di E n corai precedenti, 

pinze E: Giovanni (N. tata monige, vir bot asa || Importazione della giornata, Ballo 32000, 

n ll. 


Giovanni Bilotti, via della Corte 
d'Appello; N: 4. 





‘SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


n la Pasta d'Elfcina cono preparati, dl 
chimico ieaicata B, GHIO 51 primo, cho nbbio inirototo 




































Vendita volontaria 




























n ‘to settimanale del mercato di Liverpool. 

dc retro Ta atazione|fl| ‘fa italia tì preziono farmaco, otteneado con metodi speciali dalla agua pelle ell ione Ardigliaria della Rapporto set ‘ rpool. 
Teeronezta di 8: Mario Gan Hlice Sala igoe predotti ivo cono italia cella con [fl'eniollicanzi bando, I |fondoria Gi Furio. = At r| Cotomt:— Vendita generale della settimana Falle 72000, 
Certe iaia gl 8. Norilo Canavese [| line della Vigna prodot pu tao trdna airone quale [| psvoti capa babdo: vi: pnaenia, i ia a 

con bel civile e muto di tt. 1 || doll saluto di pute chi Ras Pit eis 9 erat ia toe [| saste 0 gi: conto Snrico VAL [GE correte ugo protesi lle {ai cut’ per ln speculazione 000, ner la riesportazione 
Miei e bonsilo dalbigpcebecd | coavulaiva, i cstarri o le infizmmazioni in Faohî ed ugebio fratelli Degiovan: [Lc 85400. - 13000; © per la consmmazione 54000. 

dEi svrmlla ‘gusto lo réndo di facllo amministrazione. Alal; portagte puoVo incanto pel 29 |!" ‘(Dal Conte Casour, N;/151) 


Importazione della settimana Balle 95000. 
Deposito. + ® 1994000; 
Prezzi delle diverse qua 


‘Boccetta da L. 2 e 3. — Scatola da L, 1 25.02 25, 


Presso la farmacia VACCARINO successore GIIO 


Via Santa Maria, N. 3, Torino. 


Pal from Felice Cannes Provincia di CUNEO. — (1° Luglio 1874). 
24, Dotagrona, Sî. Si lot, il lotto Î° per L. 710, 
TE. 8110, i1 9 per 810, 



























































he Av AMERICANI — Midlling Upland +, + + . Denari 8 ‘/y 
Vittorio Eos "i Fiagoanco. propri di Cappato Lugh n — Nuova Orlean8 + 000 n 8% 
LEE e n 
taggiono, — Dirigaral Al otalo 60v; 5 GRA leo at anto e RaRi lei alette ni RE 
gonne BANCA INTERMEDIARIA “amento i 6046 rende 1 MretoREl (pian! — Bioali si ine sa a Sd 
în Torino, via S. Filippo, N. 2, piano nobile Fatî del tribusale di Mondovi in 5) (Dalia Provincia di Cuneo, N.184). | _ . Wu 
Da afetaro al presento. Provincia di ALESSANDRIA — (® Luglio 1879) [Sti AGR RCNCAP RCICACACÒCAVANI ON Ar 
i motri quadrati 1: MAr = 3; È [BRASILIANI — Pernambuco + + + + +00 n 8% 
ale, N 36 10] CAMUPAGNA SERICA 1874-35 | Incanto mi e. illecito iper sa et caltnipeio] |@-|($"- — MAOSÎO + 0 e eee 8% 
Picqai di sibi propri, delritr: [BE i dtt hei. 100 10 lito Si ZE e 
(NEGOZIO. TORTALLA IRA vo o tane 


cogne, Aotoaio Borgata | L10001) 010% 


itato e l'ovdle 
stoico Nagorio Tortalla in! orimportazione diretta di Cartoni Seme Bachi dal Giappone |, ncsoto pel S aspato avant Il 


injfaccinall'antiso lecale, via Itomay ili caduti. nell'eredità dell'ing 


BENGALA: ela el ate mini ME 
avre, 3 luglio (sera) 





|Cotomi — Venduto Balle 600. 



























Rd mimmo primo. cabin di prima qualit e dello miglio Provnele Giapponu][ENtr sei. Gatlo Noò, cloì casa | Alaaaadro da* Nisa Montini, Niereato colmo, 
o re el foto pr goto dl Sonori dl ignor [sale aiate di Vle elena | di uo abile vira e uzpaio| | n — Tulsiama disponibile. Fr, 0750 —_— 

IL NOTAIO E GLOMETRA — |: BOLMIDA di Torio saio apreiamenta a Soiohama fo (ost testato sl terttrio di [tì petto di i i000, >" "| n — n pergettembro n 9850 =_= È 

[dal 1857, la coi Gasa godo QSTO aa le CSIATO tto di 6 apperzamenti, ‘0. te Incanto pell'11 agosto avanti i 
MORGANDO. SEVERINO. |°“c t'Sscseritori pagherazno L. 5. per ogni Cartone all'ao della | ec] è parco 1 teritori ‘al Box |iribuoate di Act, gl usa petra cume| Cmtd — Venduti Sacchi 470, 
esta in Trino |Sotacrizon: sé i Fimnante alla cmbgOS: LoL gp la (tgetro pc Alemdni [po ettari i Brlaco di are Mercato calmo; fermò, i 
EINGOSI gi i accettarono fo Torino alla sede della Banca; |‘ acanto pel y agonto avaati li [caduto vall'eroditi del fa Giureppa Peraca SS SS 

Ha trasferto Il suo Studio|; Le Soltescslzioni ol accellaranno io To 50) tribuno di' Alesenadria Iatanto | ftavizca, sul pretzo di lire 000 #70, | Brion) I 

dp gia della, Misericordia, |io Provicla retto | nol #6 i Garsvalli Pistro ‘a pregiugicio dì |iantaste Metti Antonio di Ailuoo | m — Santos non lavati da + n 118 — a120J= | 


flllano Giuseppe da obi, di stabili [= (Quirico m. Anti): i; È ù pe 
ia tereitorio di Lobbi divisi fa 4| Genio Militare di Atesson-| -" — Malalar trit a consegnare» 115 == 


, It, campi è vigne; — (Cotta, A-|dria. — Fatall” per dimianzion Marsiglia, 3 luglio (ser 
occasione Favorevole | BANCA INDUSTRIALE SUBALPINA [is22} 17. nat ni PETS ramento — Importare BICIIAII, e 
ori, 


pp ui 
ta i Dir datore Vendita 3810 




















no tuttora ‘morsi [10 di 





Da rimettere ‘al presente| Si provengono i pochi Azionisti che 





Alaria Maddalena vedova. di ono-| Fallimento Coscia: == Cooro- Meroato cilmo — Compratori riservati. 
l imo Negorio di Giuisop-|2! Pagamento: del 5° decimo sulle Azioni di questa Banca, [cenzo Cassulo e suoi figli, e di Ga |cazione pal 19 luglio avnovi il tri: Manchester, 3 luglio (sera) î 
rate eni di Giuaer) [che il Consiglio d'Amministrazione ba daliberato di prote vedigua di Gi. H. Cossulo |bunalo di Casale par formazione | Cotoni filati. ì 





Da ù È 4 Teelto riot ix Canelato | ocordto, i at 

DS DESIO esistenti io Novid,| dere alla vendita delle Azioni stesso. col giorno quot 111 edite jo Cartllatio | concorda di Mercato caio = Pochi alfari — Prezzi ben tenuti ni-cori prevedo 
cca mà |corrento, a norma dello Statato scie. imitazione | SRraatino, Pino, SN): pito da, Malltioe dici 

L oi elrrnione Mode tati dl |lostazo del ii enni datto 

itativa rivolgeral al sig. “Peri il, Consiglio d'Amministrazione |. sbisno dit aste Zavat- nil coniugi Grillone, =. 

Al Lombardi: via Frotvidezsa; Tl Direttore Raro ijchele contro Desmbros ran: |p L ennio 


et 
ì 20.04 al cnaldeo Giordano; |,,, FRANCESCO SESIA, 6460 di Ogclaiano, di stati tre | (DALl'Eco ae Tano 




















N, 29) Torino, Tip. Gi Favale e 0, È 
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